COLLE CITTÀ DEL SAPER FARE: DAL LABORATORIO AL FUTURO
Impresa, lavoro e cultura nel percorso verso Capitale Italiana della Cultura 2028
1. Premessa
Il marchio COLOMBO nasce a Colle di Val d’Elsa nel 1953, per merito del Sig. Alberto Giubbolini, titolare di un ingrosso di drogheria. Nel laboratorio annesso alla propria attività, Giubbolini avviò la produzione di un lievito per dolci e salati, frutto di sperimentazione, competenza e spirito imprenditoriale.
Nella fase iniziale, il prodotto veniva confezionato manualmente con l’aiuto della figlia Anna e distribuito nei negozi della provincia di Siena, ponendo le basi di una storia imprenditoriale destinata a crescere nel tempo.
Questa vicenda rappresenta un esempio emblematico di come, a Colle di Val d’Elsa, il saper fare abbia storicamente generato lavoro, identità e sviluppo, diventando parte integrante del patrimonio culturale della città.

2. Visione del progetto
Il progetto “Dal laboratorio al futuro” nasce per valorizzare le radici imprenditoriali di Colle di Val d’Elsa e trasformarle in un racconto culturale contemporaneo, capace di parlare al presente e alle nuove generazioni.
Nel percorso verso Colle Capitale Italiana della Cultura 2028, il saper fare è stato riconosciuto come:
· espressione di cultura
· pratica di conoscenza
· strumento di coesione sociale
· motore di futuro
Il sottotitolo “Colle Città del Saper Fare” definisce la cornice culturale entro cui il progetto si colloca: una visione aperta, incrementale e strutturale, destinata ad accogliere nel tempo altre storie imprenditoriali nate sul territorio.

3. Obiettivi
· riconoscere l’impresa come atto culturale
· valorizzare i luoghi del lavoro come luoghi di memoria e futuro
· raccontare Colle attraverso le sue storie produttive
· coinvolgere le nuove generazioni

4. Azioni del progetto
4.1 Targa della memoria produttiva
Apposizione di una targa commemorativa nel luogo in cui il Sig. Giubbolini ideò e produsse il primo lievito Colombo.
Finalità
· rendere visibile una storia imprenditoriale locale
· avviare una narrazione urbana del saper fare
· riconoscere i luoghi del lavoro come luoghi di cultura
La targa costituisce il primo segno fisico del percorso “Colle Città del Saper Fare”.

4.2 Premio Lievito Colombo – Idee che diventano impresa
Il Premio Lievito Colombo – Idee che diventano impresa è un concorso aperto a tutte le idee imprenditoriali, ispirato al gesto originario del Sig. Giubbolini: trasformare un’intuizione in un prodotto concreto, capace di generare lavoro e valore nel tempo.
Il Premio si inserisce pienamente nella visione Colle Città del Saper Fare, riconoscendo l’impresa come atto culturale contemporaneo.
Finalità del Premio
· sostenere il passaggio dall’idea all’azione
· valorizzare il saper fare come competenza culturale
· offrire opportunità concrete ai giovani
· rafforzare il legame tra impresa, territorio e comunità
Criteri di valutazione
Le idee imprenditoriali saranno valutate sulla base di:
· qualità dell’idea imprenditoriale
· capacità di realizzazione concreta
· trasformazione di un sapere in prodotto o servizio
· sostenibilità economica e visione di sviluppo
· coerenza con i valori del saper fare
Il Premio non celebra il successo finale, ma il coraggio e la solidità del primo passo.
Destinatari
· aspiranti imprenditori under 35
· start-up e micro-imprese
· progetti in fase di avvio
· nessun vincolo settoriale
Food, artigianato, manifattura, servizi, cultura, innovazione: ciò che conta è l’idea che prende forma.

Cosa si vince
Il Premio è strutturato come pacchetto integrato di opportunità, frutto della collaborazione tra pubblico e privato.
1. Premio economico
· contributo in denaro messo a disposizione da Lievito Colombo
· finalizzato all’avvio o allo sviluppo dell’idea imprenditoriale
· importo definito annualmente (es. premio unico o più premi)
Questo rafforza il ruolo di Colombo come azienda che investe nel futuro, non solo come sponsor.

2. Visibilità e spazio in città – Comune di Colle di Val d’Elsa
Il Comune mette a disposizione:
· visibilità nel centro storico attraverso il progetto Colle Vive
· possibilità di:
· esposizione temporanea
· installazione narrativa
· presentazione pubblica dell’idea vincitrice
· inserimento del progetto vincitore nel racconto urbano del saper fare
Il premio diventa presenza fisica nella città, non solo riconoscimento simbolico.

3. Accompagnamento e valorizzazione
A seconda del progetto vincitore:
· tutoraggio
· mentoring
· supporto alla presentazione pubblica dell’idea
· inserimento in eventi e iniziative legate a Colle 2028
Ruolo dei partner
· Lievito Colombo
· promotore del Premio
· sostenitore economico
· custode della storia imprenditoriale che ispira il concorso
· Comune di Colle di Val d’Elsa
· garante pubblico
· facilitatore di visibilità e integrazione urbana
· connessione con il percorso Colle Capitale Italiana della Cultura 2028
Questa collaborazione rende il Premio un esempio concreto di alleanza tra impresa e istituzione.

Valore culturale del Premio
Il Premio Lievito Colombo non è un bando tradizionale, ma:
· un’azione di politica culturale
· uno strumento di attivazione giovanile
· un messaggio chiaro alla città: a Colle chi prova a fare impresa non è solo, ed è riconosciuto come portatore di cultura.

4.3 Edizione limitata del lievito Colombo
Realizzazione di un numero di pezzi in edizione limitata di lievito Colombo, accompagnati da un cartoncino narrativo che racconta:
· la nascita del marchio a Colle di Val d’Elsa
· il laboratorio come luogo di sperimentazione
· il legame tra prodotto, territorio e visione culturale
· il percorso di candidatura a Capitale Italiana della Cultura 2028
Due versioni
· lievito per dolci con ricetta di un dolce tipico colligiano
· lievito classico con ricetta della pizza con la Gota cotta di Colle
Un oggetto quotidiano che diventa strumento di racconto identitario.


5. Show cooking – Il saper fare che diventa esperienza
5.1 Concept dell’evento
Lo show cooking rappresenta il momento culminante di restituzione pubblica del progetto Dal laboratorio al futuro.
Attraverso la cucina – linguaggio universale e profondamente identitario – l’evento rende visibile e condivisibile il concetto di saper fare come patrimonio culturale.
Il lievito, prodotto semplice e quotidiano, diventa simbolo di:
· trasformazione
· conoscenza
· lavoro
· continuità tra passato e futuro

5.2 Ospiti e ruolo narrativo
L’evento prevede la partecipazione di due figure di rilievo nazionale:
· Luca Montersino → interprete della tradizione dolciaria e della precisione tecnica
· Giulia Pillon → simbolo di talento giovane, accessibile, capace di parlare a un pubblico ampio
Il loro ruolo non è solo performativo, ma narrativo: raccontano come un ingrediente, una tecnica, un prodotto locale possano diventare espressione di cultura contemporanea.

5.3 Struttura dell’evento
Durata indicativa: 90 – 120 minuti
Formato: evento pubblico, gratuito, partecipato
Apertura istituzionale 
· introduzione al progetto Dal laboratorio al futuro
· richiamo al sottotitolo Colle Città del Saper Fare
· racconto della storia Giubbolini – Colombo come esempio fondativo
Show cooking dal vivo
· utilizzo del lievito Colombo
· preparazione:
· di un dolce ispirato alla tradizione colligiana
· e di una pizza/lievitato salato con ingredienti locali (es. gota cotta di Colle)

Durante la preparazione:
· dialogo con il pubblico
· racconto delle tecniche
· valorizzazione del prodotto e del territorio
I ristoranti del territorio e delle attività di somministrazione di Colle di Val d’Elsa possono essere coinvolti in due modalità:
A. Partecipazione attiva
· alcuni ristoranti selezionati affiancano lo show cooking
· presentano una loro interpretazione di un lievitato dolce o salato
· diventano parte del racconto del saper fare locale
B. Partecipazione diffusa
· nei giorni successivi all’evento, i ristoranti aderenti inseriscono in carta:
· un piatto / dolce / lievitato dedicato al progetto
· con richiamo a Colle Città del Saper Fare

5.4 Distribuzione dell’edizione limitata
Durante l’evento:
· distribuzione dei 400 pezzi dell’edizione limitata del lievito
· racconto del cartoncino narrativo
· consegna come gesto simbolico di restituzione alla comunità
Una parte dei prodotti può essere riservata:
· ai ristoratori coinvolti
· a botteghe e forni locali
· a momenti istituzionali legati a Colle 2028

5.5 Valore culturale dell’evento
Lo show cooking non è un evento promozionale, ma:
· un’azione di cultura del cibo
· una pratica di educazione al saper fare
· un momento di partecipazione collettiva
· un racconto concreto del legame tra impresa, territorio e futuro
Inserito nel percorso verso Colle Capitale Italiana della Cultura 2028, l’evento dimostra come la cultura possa essere quotidiana, accessibile, condivisa e profondamente radicata.

5.6 Output e ricadute
· coinvolgimento diretto della cittadinanza
· attivazione dei ristoranti locali
· visibilità mediatica qualificata
· rafforzamento del brand territoriale
· replicabilità del format per altri capitoli del saper fare (cristallo, carta, ecc.)

6. Progetto aperto e incrementale
“Dal laboratorio al futuro” è il primo capitolo di un percorso più ampio.
Sotto il cappello Colle Città del Saper Fare, nel tempo potranno essere valorizzate:
· la storia di Albertina Giubbolini
· il cristallo come identità produttiva
· la carta e le manifatture storiche
· le imprese contemporanee
Ogni nuova azione arricchirà il racconto unitario della città.

7. Conclusione
Il progetto propone una visione in cui la cultura non è solo evento, ma processo, lavoro, conoscenza.


